
 

 

 

 

  

 
 
 
 

BILANCIO D’ESERCIZIO AL 31/12/2009 
 

 

 

Deliberato dal Consiglio d’Amministrazione nella seduta del 30 marzo 2010 

Approvato dall’Assemblea degli Azionisti nella seduta del 4 maggio 2010 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A.V.T. - Azienda Varesina Trasporti S.p.A. 

Società uni personale 

Sede in Varese – via Astico  47 

Capitale Sociale € 1.473.628 interamente versato 

Partita Iva/Codice Fiscale/N. registro imprese di Varese 02244850125 - R.E.A. 240895 

 

 

 

 



 

 

 

 

  

ORGANI AZIENDALI E AZIONISTI 

(alla data di approvazione del Bilancio) 
 

 

 

 

 

 

ORGANI AZIENDALI 
 
Consiglio di Amministrazione: 
 
Rag.  Maurizio  Marino  - Presidente 
Arch.           Alessandra Lucia Bortolon  - Consigliere 
Dott.  Marco    Praderio  - Consigliere 
 
 
Collegio Sindacale: 
 
Dott.  Giovanni              Origoni  - Presidente 
Dott.   Gianfranco              Sommaruga  - Sindaco 
Dott.ssa Sonia   Molea   - Sindaco 
 
 
 
 
 

AZIONISTI 
 
Comune di Varese 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

  

Signor Azionista,  

il bilancio che sottoponiamo alla Sua approvazione chiude al 31 dicembre 2009 

con un utile, prima del pagamento delle imposte, di Euro 126.168. 

La gestione delle varie attività aziendali, di seguito brevemente riassunte, ha 

registrato dei sensibili miglioramenti che confermano l’evoluzione positiva 

dell’Azienda. 

L’automazione della gestione della sosta e dei pagamenti nelle due aree di Via 

Marcello e di Via Verdi e la trasformazione nelle aree di Piazza Ragazzi del ‘99 e 

Kennedy della modalità di pagamento a mezzo di parcometri sono entrate a pieno 

regime nel corso dell’anno 2009 ed i migliori risultati economici rispetto a quelli 

degli anni precedenti hanno attestato la validità della scelta. 

L’automazione delle aree di sosta ha consentito nel corso dell’anno una 

diminuzione dei costi per il personale addetto ai parcheggi, primo effetto positivo 

degli investimenti effettuati.   

Occorre precisare che la contrazione del numero di posti auto nelle vie limitrofe 

alla stazione di Trenitalia per l’effettuazione di lavori, che proseguiranno per tutto 

l’anno 2010, ha ridotto l’incremento dei proventi. 

Dal mese di settembre è aperto al pubblico il parcheggio di via Tamagno, 42 posti 

auto in prossimità di un accesso all’Ospedale di Circolo, che viene gestito con un 

sistema completamente automatizzato analogo a quello in servizio presso gli altri 

parcheggi gestiti. 

La vicinanza della struttura al laboratorio analisi ospedaliero fa prevedere un buon 

tasso di occupazione, in particolar modo nelle ore mattutine. 

Per quanto riguarda la proposta di gestione del rilascio dei permessi in deroga al 

pagamento delle aree a parcometro ai residenti e agli operatori addetti alle 

manutenzioni, nel mese di dicembre si sono concluse le procedure di affidamento 

del servizio e ciò consentirà di completare il controllo ed il monitoraggio della 

regolarità della sosta a pagamento in città. 

L’attività di verifica della sosta nelle vie in concessione svolta da parte degli 

ausiliari è proseguita confermando i dati relativi all’anno precedente sebbene sia 

stato ridotto, a seguito di una sentenza della Corte di Cassazione, l’ambito 

operativo degli addetti; nell’anno 2009 sono stati elevati poco meno di 20 mila 

verbali di accertamento ad automobilisti non in regola. 



 

 

 

 

  

Il parcheggio interrato di via De Cristoforis vede la completa occupazione dei posti 

e prosegue la gestione del primo piano interrato del parcheggio di Villa Recalcati 

di proprietà della Provincia di Varese. 

Anche il progetto pilota del sistema di guida ai parcheggi cittadini si è dimostrata 

una decisione vincente, sia per quanto attiene alla funzionalità del sistema che per 

quanto riguarda il gradimento da parte degli automobilisti. 

Il servizio di trasporto di persone in stato di bisogno è stato ridefinito nelle 

modalità, consentendo di razionalizzare l’impegno di risorse umane. 

Per ciò che concerne la funicolare Varese Vellone - S. Maria del Monte si è 

assistito ad un leggero incremento del numero dei trasportati, anche se non sono 

state recepite le richieste di parziale limitazione del traffico veicolare privato; dal 

mese di aprile è stato assunto il caposervizio a copertura del posto vacante dal 

2005. 

E’ proseguita la  gestione  del sistema di Bike Sharing del Comune di Varese che 

prevede  la sottoscrizione dei contratti, l’emissione delle tessere e la 

manutenzione delle postazioni di ricovero delle biciclette e delle biciclette stesse. 

Il ricorso presentato alla Commissione Tributaria di primo grado avverso le cartelle 

del 2008 per gli anni dal 2002 al 2005, relative all’esclusione dalla base imponibile 

Irap della percentuale di contributi regionali riservati alle aziende di trasporto 

pubblico attribuibile alla copertura del costo del personale, ha avuto esito 

favorevole, grazie anche alla copiosa documentazione fatta pervenire in azienda 

dall’associazione di categoria Asstra Lombardia, che ha costituito la base sulla 

quale fondare il ricorso. Dato l’elevato importo richiesto da parte dell’Agenzia delle 

Entrate alle aziende che hanno operato nel settore TPL, è parso opportuno 

presupporre il ricorso della stessa in secondo grado; per questo motivo è stato 

lasciato nel fondo rischi l’importo accantonato nel 2008, incrementandolo degli 

interessi maturati nel frattempo. 

Il bilancio che viene presentato dal Consiglio d’Amministrazione dell’Azienda 

Varesina Trasporti S.p.A. da Lei nominato il 30 novembre 2007 si è chiuso con un 

risultato ante imposte  positivo di Euro 126.168. 

L’accantonamento delle imposte a carico dell’esercizio è stato pari ad Euro 37.289 

ed ha portato ad un risultato netto finale positivo di Euro 88.879. 



 

 

 

 

  

La differenza tra il valore ed i costi della produzione registra un valore positivo di 

Euro 44.055,  indice di una consolidata razionalizzazione ed efficacia delle attività 

aziendali.   

A seguito dei  notevoli investimenti effettuati sono stati effettuati ammortamenti per 

un importo di Euro 324.920. 

Al Comune di Varese, Socio Unico, nel corso dell’anno 2009 sono stati versati 

Euro 1.120.150 per la gestione dell’attività di sosta. 

La consuntivazione dell’attività di gestione della sosta ha evidenziato un margine, 

eccedente rispetto a quanto spettante ad AVT Spa, di Euro 147.023, che viene 

perciò riconosciuto al Comune di Varese. 

L’attività di gestione delle aree di sosta e dei parcheggi in ambito cittadino ha 

impiegato mediamente 7 addetti con una disponibilità di posti auto su strada di 

circa un migliaio di unità, di circa 350 posti in strutture delimitate a raso e 90 posti 

in un parcheggio interrato, il controllo e la gestione di 62 parcometri e la 

distribuzione di tagliandi Sosta Varese. 

La gestione del servizio di trasporto per persone in situazione di bisogno, che ha 

visto impiegati 6 veicoli e 7 addetti, ha registrato un totale di 17 mila trasporti 

effettuati. 

Il Consorzio Trasporti Pubblici dell’Insubria ha proseguito nell’utilizzo della rete 

delle fermate del Trasporto Pubblico Locale costituita da 369 paline di fermata e 

da 75 pensiline, come previsto nel contratto di servizio sottoscritto con il Comune 

di Varese. 

 
ANALISI DELLA SITUAZIONE DELLA SOCIETA’ 

Il Comune di Varese, socio unico dell’Azienda Varesina Trasporti Spa, ha 

approvato nell’anno 2006 nuovi patti convenzionali riguardanti i servizi affidati; il 

contratto di servizio in vigore consente al Socio di esprimere un indirizzo ed 

esercitare un concreto controllo sulle attività erogative della società “in house” che 

sono rivolte ai cittadini di Varese. 

Tale attività di controllo trova sempre maggior fondamento nella trasposizione 

delle procedure aziendali che si avvicinano sempre più a quelle previste per un 

Ente pubblico; nel corso dell’anno 2009 è stato redatto ed approvato il 

regolamento per le assunzioni del personale. 

 
 



 

 

 

 

  

ANDAMENTO DELLA GESTIONE  

Come già evidenziato in premessa, il bilancio che presentiamo e sottoponiamo 

alla Sua approvazione chiude con un utile di  Euro 88.879. 

La voce in bilancio ricavi da vendite e da prestazioni ammonta a complessivi Euro 

2.660.544 derivanti per il 76,4% dalle attività connesse alla gestione della sosta, 

per il 14,8% da quella di trasporto di persone in stato di bisogno e per il 6,9% dalle 

strutture di fermata. 

Gli altri ricavi e proventi rilevati nel 2009 per Euro 112.906 derivano per il 69,5% 

da contributi, sia in conto esercizio, sia quali quote annuali di contributi a fronte di 

investimenti di anni precedenti; la quota residua è relativa ad attività a carattere 

estemporaneo come ad esempio i risarcimenti danni.  

I proventi finanziari sono stati pari ad Euro 20.851, ridotti dell’83% a seguito della 

notevole contrazione dei tassi d’interesse bancari. 

Gli importi derivanti da proventi straordinari ammontano ad Euro 68.371. 

L’acquisto di materiali necessari per lo svolgimento dell’attività aziendale è stato 

pari ad Euro 72.252. 

Il costo del personale ammonta ad Euro 944.826 con una riduzione del 5,5% 

rispetto all’anno precedente. 

I costi per ammortamenti sono passati da Euro 266.370 ad Euro 324.920. 

Gli oneri diversi di gestione sono stati pari ad Euro 84.786.  

 
Altri dati di gestione 

 

• Struttura organizzativa e risorse umane 

La forza lavoro al 31 dicembre 2009 risulta costituita da 28 persone di cui 1 

dirigente, 4 addetti amministrativi, 8 addetti ai servizi di trasporto e 15 addetti alla 

sosta ed al suo controllo. 

Tra i dipendenti vi sono 23 maschi e 5 femmine, tutti assunti con contratto a tempo 

indeterminato. 

I laureati presenti in azienda sono 3, in possesso di diploma di scuola media 

superiore sono 16 e 12 in possesso di diploma di scuola media inferiore. 

 
Gestione finanziaria 

Il rendiconto finanziario dell’esercizio, riportato in allegato, evidenzia un 

decremento della liquidità aziendale che passa da Euro 2.329.225 ad Euro 



 

 

 

 

  

2.028.299, soprattutto per i rilevanti pagamenti per investimenti realizzati sia 

l’anno precedente che in misura minore nell’anno in esame. 

 
Investimenti e sviluppo aziendale 

Nel corso dell’anno 2009 è stato aperto al pubblico il parcheggio di via Tamagno e 

sono stati implementati i sistemi di sicurezza per i parcheggi di Via Verdi e Via 

Marcello. 

 
Principali indici di bilancio 

La società è al 100% di proprietà pubblica, ha come unico socio il Comune di 

Varese e 

le attività prevalentemente sono svolte a favore del Comune di Varese. 

Lo Statuto societario approvato dal Consiglio comunale ha portato alla 

sottoscrizione del contratto per l’affidamento “in house” dei servizi erogati per 

conto del Comune, costituente   il perno sul quale ruota l’attività dell’azienda 

avente le caratteristiche di cui al vigente art. 113, comma 5, lettera c) del D.Lgs. 

267 del 18 agosto 2000.  

Su di essa il Comune di Varese esercita un controllo analogo a quello esercitato 

sulle proprie attività. 

L’oggetto sociale è quello di gestire ed erogare servizi rivolti alla promozione dello 

sviluppo economico e civile della comunità locale, nonché strumentali a garantire 

l’uguaglianza tra i cittadini e la coesione sociale, quindi non in funzione di un 

obiettivo economico in senso stretto, ma del raggiungimento di un sostanziale 

equilibrio tra i vari settori, utilizzando anche lo strumento dei c.d. “sussidi 

incrociati”. 

Questa premessa è doverosa per correttamente attribuire significato agli indici 

economici e finanziari che analizzano l’attività in toto dell’azienda e che di seguito 

vengono forniti per completare l’analisi della società, compiuta su il corrente e il 

precedente anno. 

Indici di redditività 2009 2008 

ROE Risultato d’esercizio x 100 
Capitale netto medio 

2,55% 0,46% 

ROI Reddito operativo           x 100 
Capitale investito medio 

0,60% 1,62% 



 

 

 

 

  

ROS Reddito operativo x 100 
Fatturato 

1,66% 4,97% 

ROA Utile ante oneri finanziari x 100 
      Totale attività 

1,20% 0,20% 

MOL Reddito operativo ante ammortamenti x 
100 
                        Fatturato 

13,87% 15,48% 

 

Tenuto conto della limitatezza dell’interpretazione, vi sono indici che esprimono un 

miglioramento della performance aziendale, addirittura superiori ai valori 

considerati generalmente congrui dalla letteratura economica per i servizi. 

Il ROI, indice che esprime la capacità di remunerare gli investitori, come del resto 

il ROE, non ha una effettiva valenza per quanto detto in premessa, considerando 

inoltre che proprio un componente negativo del reddito operativo, i costi per 

godimento di beni di terzi, include il canone di concessione per le aree di sosta, 

che quanto più aumenta e quindi remunera il socio, tanto più riduce il reddito 

operativo e peggiora gli indici finanziari. 

Gli indici successivi presentano un miglioramento, considerando quanto 

evidenziato anche nel rendiconto finanziario in allegato e che l’azienda non 

necessità di reperire capitali sul mercato, riuscendo tradizionalmente a generare 

liquidità più che sufficiente per i propri investimenti. 

Indici patrimoniali e di liquidità 2009 2008 

Indipendenza finanziaria Capitale proprio x 100 
   Totale attivo 

49,24% 45,22% 

Margine di struttura 

primario 

          Capitale proprio      .                 
Attivo immobilizzato netto 

1,23 1,13 

Indice di disponibilità Attivo circolante  
Passività a breve 

2,53 2,13 

Indice di tesoreria Attivo circolante  
Passività a breve 

2,51 2,11 

 
 
 
 



 

 

 

 

  

 
Evoluzione della gestione 

L’Azienda Varesina Trasporti SpA prosegue nel concentrare l’interesse strategico 

sulle proprie attività, dedicando particolare riguardo alla gestione e vigilanza di 

parcheggi e parcometri e razionalizzando l’opera svolta nel controllo della sosta. 

Da un punto di vista strettamente economico è da rilevare che il 2009 è l’ultimo 

anno in cui l’azienda beneficia della possibilità di compensare l’imposta sul reddito 

IRES con le perdite fiscali avute fino all’anno 2005, causate dall’esclusione, a 

norma di legge, dalla base imponibile dei contributi ex Fondo Nazionale Trasporti; 

quindi già nel prossimo bilancio l’utile netto aziendale subirà l’effetto di tale piena 

imposizione. 

 
Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 

Non si segnalano  particolari fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 

 
Sicurezza sul lavoro 

In data 13 gennaio 2009 è stata effettuata la certificazione relativa al sopralluogo 

annuale ex D.Lgs. 81/08, che unitamente al documento di valutazione dei rischi, 

redatto ai sensi dell’art. 17 comma 1) lettera A) e art. 28 comma 2  del D.Lgs. 

81/08, riguarda le misure generali di tutela, la metodologia di valutazione dei rischi 

ed il criterio di gestione del piano d’intervento e la valutazione dei rischi specifici. 

 

Informazioni sull’ambiente 

Per il trasporto di persone in stato di bisogno vengono utilizzati 1 veicolo 

immatricolato nell’anno 2000 in regola con la direttiva 96/20/CE rif. 98/69/CE, 3 

veicoli immatricolati nell’anno 2005 in regola con la direttiva 2001/1/CE rif. 

98/69/CE, 1 veicolo immatricolato nell’anno 2007 in regola con la direttiva 

2003/76/CE-B (euro 4), 2 veicoli immatricolati nell’anno 2008 in regola con la 

direttiva 2003/76/CE-B (euro 4). 

Per il rifornimento dei mezzi viene utilizzato gasolio a basso contenuto di zolfo. 

L’impianto funicolare Varese Vellone – S. Maria del Monte è azionato da motore 

elettrico, e 28 parcometri di ultima generazione installati nelle vie cittadine sono a 

basso consumo e dotati di alimentazione solare. 

Per il 2009 è stato redatto  il modello unico di dichiarazione, capitolo rifiuti (legge 

70/94). 



 

 

 

 

  

Documento sulla privacy 

Ai sensi del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196 “Codice in materia di protezione di dati 

personali” si informa che è stato redatto il documento programmatico sulla 

sicurezza dei dati di cui all’art. 34 del d. Lgs. citato, secondo quanto previsto al 

punto 19 dell’allegato B e successiva proroga. 

 
PROPOSTA DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO  

Gli Amministratori invitano il Signor Socio, sulla base delle indicazioni fornite, ad 

approvare il bilancio al 31 dicembre 2009 che chiude con un utile di Euro 88.879. 

Si propone di destinare l’utile nel modo seguente: 

- Euro  4.444   a riserva legale (5%) 

- Euro 84.435 a Riserva straordinaria. 

 

Varese, 30 marzo 2010  

       Per il Consiglio d’Amministrazione 

          IL PRESIDENTE 

                Rag. Maurizio Marino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

  

RENDICONTO FINANZIARIO    (Espresso in migliaia di euro) 
   ESERCIZIO 

   
ANNO 
2009 

ANNO 
2008 

       

        
1 Posizione finanziaria netta all'inizio dell'esercizio 2.329 3.250 
       
       
  FLUSSI DI CASSA GENERATI DALLA GESTIONE OPERATIVA     
  - Variazione utile (Perdita d'esercizio) 73 -159 
  - Ammortamenti 324 267 
  - Accantonamenti al fondo TFR al netto utilizzo 30 11 
  - Accantonamenti a riserve 16 175 
  - Utilizzo riserve 0 0 

2 Totale flussi di cassa generati dalla gestione operativa 443 294 
       
       
  EFFETTI DELLE VARIAZIONI INTERVENUTE NELLE ATTIVITÀ      
  E PASSIVITÀ DI NATURA OPERATIVA     
  - Crediti commerciali -7 -80 
  - Rimanenze finali 5 0 
  - Società controllate/collegate/controllante -169 -58 
  - Altre attività correnti 136 -237 
  - Debiti commerciali -345 330 
  - Società controllate/collegate/controllante -35 -748 
  - Altre passività correnti -180 218 

3 Totale variazioni di cassa generate nel capitale circolante netto -595 -575 
       
4 T O T A L E  ( 2 + 3)  -152 -281 

       

       
  FLUSSI (IMPIEGHI) DI CASSA GENERATI DA ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO     
  - Acconti imposte D.L. 79/97 1 7 
  - Acquisto di immobilizzazioni materiali al netto  -152 -539 
  - Acquisizione partecipazioni  0 52 
  - Altri contributi per attività d'investimento 2 78 

5 Totale Flussi (Impieghi) di cassa generati da attività di investimento -149 -402 
       
        
  FLUSSI (IMPIEGHI) DI CASSA GENERATI DA ATTIVITÀ' FINANZIARIE     
  - Utili distribuiti 0 0 
  - Assunzione finanziamento FRISL 0 -238 
6 Totale Flussi (Impieghi) di cassa generati da attività finanziarie 0 -238 
       
       
7 FLUSSO MONETARIO DEL PERIODO (4+5+6) -301 -921 

       

       

       
8 POSIZIONE FINANZIARIA NETTA A FINE ESERCIZIO (1+7) 2.028 2.329 

 

 

 

 



 

 

 

 

  

Stato Patrimoniale  (conforme al D.Lgs. 127/91) ATTIVO 

  BILANCIO D'ESERCIZIO 

DESCRIZIONE ANNO ANNO 

  2009 2008 

A  CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0 0 

    

B  IMMOBILIZZAZIONI:   

    

I.   Immobilizzazioni immateriali:     

     1  costi di impianto e di ampliamento 0 0 

     2  costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 0 0 

     3  diritti di brevetto industriale e di utilizzazione di opere dell'ingegno 1.267 0 

     4  concessioni, licenze, marchi e diritti simili  0 1.187 

     5  avviamento 0 0 

     6  immobilizzazioni in corso e acconti 0 0 
     7 altre 88.219 124.496 

Totale immobilizzazioni immateriali 89.486 125.683 

    

II.  Immobilizzazioni materiali:   

      1  terreni e fabbricati 0 0 

      2  impianti e macchinario 20.319 23.791 

      3  attrezzature industriali e commerciali 658.820 652.259 

      4  altri beni 2.049.950 2.198.992 

      5 immobilizzazioni in corso e acconti 8.446 0 

    

Totale immobilizzazioni materiali 2.737.535 2.875.041 

    

III. Immobilizzazioni finanziarie:    

      1  Partecipazioni in:   

          a) imprese controllate 0 0 

          b) imprese collegate 0 0 

          c) altre imprese 0 0 

Totale partecipazioni 0 0 

    

      2  Crediti:   

          a) verso imprese controllate 0 0 

          b) verso imprese collegate 0 0 

          c) verso controllanti 0 0 

          d) verso altri 50.850 52.018 

Totale crediti 50.850 52.018 

    

      3  altri titoli 0 0 

     4  azioni proprie   0 0 

Totale immobilizzazioni finanziarie 50.850 52.018 

      

TOTALE VALORE IMMOBILIZZAZIONI 2.877.871 3.052.741 

      

C  ATTIVO CIRCOLANTE     

I.   Rimanenze:       

1  materie prime, sussidiarie e di consumo 40.526 45.896 

      

a riportare 40.526 45.896 

 

 

 



 

 

 

 

  

Stato Patrimoniale  (conforme al D.Lgs. 127/91)  ATTIVO  

   BILANCIO D'ESERCIZIO  

DESCRIZIONE  ANNO   ANNO  

  2009 2008 

a riporto 40.526 45.896 

      

     2  prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0  0  

     3  lavori in corso su ordinazione  0  0  

     4  prodotti finiti e merci 0  0  

     5 acconti  0  0  

Totale rimanenze 40.526 45.896 

      

II. Crediti:       

     1  verso  clienti 
                

197.812  
                

191.017  

     2  verso Imprese controllate 0  0  

     3  verso imprese collegate  0  0  

     4  verso controllanti: entro 12 mesi 
             

1.489.684  
             

1.320.135  

                                      oltre 12 mesi 0  0  

     5  verso altri 513.271 649.469 
Totale crediti 2.200.767 2.160.621 

      

III. Attività finanziarie che non costituiscono      

      immobilizzazioni:     

      1  partecipazioni in imprese controllate 0  0  

      2  partecipazioni in imprese collegate 0  0  

      3  altre partecipazioni  0  0  

      4 azioni proprie  0  0  

      5 Altri titoli 0  0  

Totale att.tà finanziarie che non cost.no imm.ni 0  0  

      

IV. Disponibilità liquide:     

      1  depositi bancari e postali  2.018.287 2.313.306 

     2  assegni 0  0  

     3  denaro e valori in cassa 
                  

10.012  
                  

15.919  

Totale disponibilità liquide 2.028.299 2.329.225 

      
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 4.269.593 4.535.742 

      

D  RATEI E RISCONTI     

- ratei attivi 0  0  

- risconti attivi 20.825 21.100 
Totale ratei e risconti 20.825 21.100 

TOTALE ATTIVO 
7.168.290 

 
7.609.583 

 

 
 
 
 
 
 

 
   



 

 

 

 

  

Stato Patrimoniale  (conforme al D.Lgs. 127/91)  PASSIVO  

   BILANCIO D'ESERCIZIO  

DESCRIZIONE  ANNO   ANNO  

  2009  2008  

A   PATRIMONIO NETTO     
I.    Capitale  1.473.628 1.473.628 

II.   Riserva da sopraprezzo delle azioni  0 0 

III.  Riserve di rivalutazione 0 0 

IV.  Riserva legale 157.941 157.147 

V.   Riserva per azioni proprie in portafoglio 0 0 

VI.  Riserve statutarie 1.434.139 1.419.066 

VII.  Altre riserve   

        Altre riserve straordinarie disponibili 375.400 375.400 

VIII. Utile  (perdita)  portate a nuovo 0 0 

IX.   Utile  (perdita)  dell'esercizio 88.879 15.867 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 3.529.987 3.441.108 

      

B   FONDI PER RISCHI E ONERI     

      1  Per trattamento di quiescenza e obblighi simili 0  0  

      2  Per imposte  387.020  364.390  

      3  Altri  461.855 539.424 
Totale Fondi per rischi e oneri 848.875 903.815 

      

C   TRATT.TO DI FINE RAPPORTO DI LAV.  SUBORDINATO  152.010 122.206 

      

D   DEBITI      

      1  obbligazioni 0  0  

      2  obbligazioni convertibili 0  0  

      3  debiti verso banche 0  0  

      4  debiti verso altri finanziatori:  Entro 12 mesi 0  0  

                                                                              Oltre 12 mesi 0 0 

      5  acconti 0 0 

      6  debiti verso fornitori :Entro 12 mesi 132.665 477.341 

                                                            Oltre 12 mesi 0 0 

  132.665 477.341 

      7  debiti rappresentati da titoli di credito  0 0 

      8  debiti verso imprese controllate 0 0 

      9  debiti verso imprese collegate  0 0 

    10  debiti verso controllanti: Entro 12 mesi 1.254.642 1.289.479 

                                                                   Oltre 12 mesi 0 0 

  1.254.642 1.289.479 

    11  debiti tributari 43.676 139.314 

    12  debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 39.362 36.669 

    13  altri debiti 215.444 183.040 

TOTALE DEBITI 1.685.789 2.125.843 

E   RATEI E RISCONTI   

- ratei passivi 0 0 

- risconti passivi 951.629 1.016.612 

Totale ratei e risconti 951.629 1.016.612 

TOTALE PASSIVO 7.168.290 7.609.583 

CONTI D'ORDINE   

- Fidejussioni di terzi per nostro conto verso controllante 0 0 

- Altri conti d'ordine 2.588.477 2.588.477 

  2.588.477 2.588.477 

 
 



 

 

 

 

  

Conto Economico (conforme al D.Lgs. 127/91) 

  BILANCIO D'ESERCIZIO 

DESCRIZIONE ANNO  ANNO  

  2009 2008 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE     

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.660.544  2.544.120  

2) Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di     

    lavorazione, semilavorati e finiti 0  0  

3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 0  0  

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0  0  

5) Altri ricavi e proventi:     

    - diversi 99.406  192.752  

    - contributi in conto esercizio 13.500  0  

Totale altri ricavi e proventi 112.906  192.752  

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 2.773.450  2.736.872  

      

B) COSTO DELLA PRODUZIONE     

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 72.252  114.791  

7) Per servizi 326.341  340.087  

8) Per godimento di beni di terzi 932.043  816.471  

9) Per il personale:     

a) salari e stipendi 672.541  718.221  

b) oneri sociali 205.466  214.050  

c) trattamento di fine rapporto 52.215  54.084  

d) trattamento di quiescenza e simili 0  0  

e) altri costi 14.604  13.844  

Totale costi per il personale 944.826  1.000.200  

10) Ammortamenti e svalutazioni:     

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 42.081  54.846  

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 282.838  211.524  

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0  0  

d) svalutaz. cred. compresi nell'att. circ. e delle disp. liq. 5.000  7.000  

Totale ammortamenti e svalutazioni 329.920  273.370  
11) Variazioni rimanenze materie prime, sussidiarie di consumo e 
merci 5.370  -195  

12) Accantonamenti per rischi 33.859  0  

13) Altri accantonamenti 0  0  

14) Oneri diversi di gestione 84.786  65.745  

      

TOTALE COSTO DELLA PRODUZIONE 2.729.395  2.610.468  

      

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 44.055  126.404  

      

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI     

15) Proventi da partecipazioni:     

a) in imprese controllate 0  0  

a) in imprese collegate 0  0  

Totale proventi da partecipazione 0  0  

16) Altri proventi finanziari     

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, verso:     

     1- imprese controllate e collegate 0  0  

     2- imprese controllanti 0  0  

     3- altri 0  0  

a riporto 0  0  

 



 

 

 

 

  

Conto Economico (conforme al D.Lgs. 127/91 

   BILANCIO D'ESERCIZIO  

DESCRIZIONE  ANNO    ANNO   

  2009 2008 

riporto 0  0  

Totale da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 0  0  
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono 
partecip.ni 0  0  

c) da titoli iscritti nell'attivo circ. che non costituiscono partecipazioni 0  0  

d) proventi diversi dai precedenti, da: 0  0  

     1- imprese controllate e collegate 0  0  

     2- imprese controllanti 0  0  

     3- altri 20.851  120.308  

Totale proventi diversi dai precedenti  20.851  120.308  

Totale altri proventi finanziari 20.851  120.308  

17) Interessi e altri oneri finanziari verso:     

a) imprese controllate e collegate 0  0  

b) imprese controllanti 0  0  

d) altri 28  0  

Totale interessi e altri oneri finanziari 28  0  

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI 20.823  120.308  

      

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE     

18) Rivalutazioni:     

a) di partecipazioni 0  0  

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 0  0  

c) di titoli iscritti nell'attivo circ. che non costituiscono partecipazioni 0  0  

Totale rivalutazioni 0  0  

19) Svalutazioni:     

a) di partecipazioni 0  0  

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 0  0  

c) di titoli iscritti nell'attivo circ. che non costituiscono partecipazioni 0  0  

Totale svalutazioni 0  0  

TOTALE DELLE RETTIFICHE 0  0  

      

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI     

20) Proventi straordinari:     

a) Plusvalenze da alienazioni 0  0  

b) Altri 68.371  184.460  

Totale proventi straordinari 68.371  184.460  

21) Oneri straordinari:     

a) Minusvalenze da alienazioni 0  0  

b) Altri 7.081  369.782  

    Rettifica per arrotondamento     

Totale oneri straordinari 7.081  369.782  

      

TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 61.290  -185.322  

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 126.168  61.391  

22) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 37.289  45.524  

23) UTILE/PERDITA DELL'ESERCIZIO 88.879  15.867  

 

 

 

 

 



 

 

 

 

  

NOTA INTEGRATIVA 

 

1) INTRODUZIONE 

Signor Socio, la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2009. 

Il Bilancio è stato redatto conformemente a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del 

Codice Civile, opportunamente integrati dai Principi Contabili elaborati dal Consiglio Nazionale 

Dottori Commercialisti e Ragionieri. 

Si precisa che la società non ha effettuato alcun raggruppamento di voci precedute da numeri 

arabi, come invece facoltativamente previsto dall’art. 2423 ter del C.C. 

La Nota Integrativa, redatta ai sensi dell’art. 2427 del Codice Civile, contiene inoltre tutte le 

informazioni da noi ritenute necessarie a fornire una corretta interpretazione del Bilancio.  

Si evidenzia, ai sensi dell’art. 2427 nn. 22-bis e 22-ter, che la società è al 100% di proprietà 

pubblica con unico socio il Comune di Varese e con attività prevalentemente svolte a favore dello 

stesso. Lo Statuto societario approvato dal Consiglio comunale ha portato alla sottoscrizione del 

contratto per l’affidamento “in house” dei servizi erogati per conto del Comune, costituente   il 

perno sul quale ruota l’attività dell’azienda avente le caratteristiche di cui al vigente art. 113, 

comma 5, lettera c) del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000. Su di essa il Comune di Varese esercita un 

controllo analogo a quello esercitato sulle proprie attività e l’oggetto sociale è quello di gestire ed 

erogare servizi rivolti alla promozione dello sviluppo economico e civile della comunità locale, 

nonché strumentali a garantire l’uguaglianza tra i cittadini e la coesione sociale, quindi non in 

funzione di un obiettivo economico in senso stretto, ma del raggiungimento di un sostanziale 

equilibrio tra i vari settori, utilizzando anche lo strumento dei c.d. “sussidi incrociati”.  Non sono 

state realizzate operazioni con parti correlate ad eccezione del socio e non esistono accordi non 

risultanti dallo Stato Patrimoniale. 

Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sono redatti secondo gli schemi obbligatori previsti dal 

Codice Civile nella versione successiva alle modifiche apportate dal D.Lgs. 17 gennaio 2003 n.6. 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009 è redatto in unità di euro. 

In ossequio alle disposizioni dell’art. 2423 ter del Codice Civile, è stato indicato, per ciascuna voce 

dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico, l’importo della voce corrispondente dell’esercizio 

precedente. 

Nella costruzione del bilancio al 31 dicembre 2009 sono state adottate le seguenti convenzioni di 

classificazione: 

• le voci della sezione attiva dello Stato Patrimoniale sono state classificate in base alla relativa 

destinazione aziendale, mentre nella sezione del passivo le poste sono state classificate in 

funzione della loro origine. Con riferimento alle voci che richiedono la separata evidenza dei 

crediti e dei debiti esigibili entro, ovvero oltre, l’esercizio successivo, si è seguito il criterio 

dell’esigibilità giuridica (negoziale o di legge), prescindendo da previsioni sulla effettiva 

possibilità di riscossione entro l’esercizio successivo. 

• Il Conto Economico è stato compilato tenendo conto di tre distinti criteri di classificazione e 

precisamente: 



 

 

 

 

  

1. la suddivisione dell’intera area gestionale nelle quattro sub-aree identificate dallo schema di 

legge; 

2. il privilegio della natura dei costi rispetto alla loro destinazione; 

3. la necessità di dare corretto rilievo ai risultati intermedi della dinamica di formazione del 

risultato d’esercizio. 

Signor Socio, 

il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2009 che sottoponiamo alla Vs. approvazione, 

evidenzia un’utile di € 88.879 dopo aver effettuato ammortamenti per € 324.920 ed aver 

accantonato l’importo di € 37.289 per imposte di competenza. 

 
2) CRITERI SEGUITI NELLA VALUTAZIONE DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI, 

DELLE QUOTE DI AMMORTAMENTO, DEGLI ACCANTONAMENTI 

La redazione del bilancio è stata effettuata ispirandosi ai principi generali di prudenza e di 

competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività aziendale e tenendo conto della 

funzione economica di ciascuno degli elementi dell’attivo e del passivo e quindi formulata in 

conformità alle scritture contabili e ai principi previsti dagli artt. 2423, 2423 ter, 2424 e 2425 del 

Codice Civile, di seguito delineati. 

 

I criteri di valutazione non hanno subito variazioni rispetto al precedente esercizio.  

Non si è provveduto ad effettuare deroghe secondo quanto stabilito dal Codice Civile. 

 

Immobilizzazioni immateriali 

 

Vengono considerati tra le immobilizzazioni solo quegli elementi patrimoniali che hanno un utilizzo 

che si protrae nel tempo. Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte (con il consenso del Collegio 

Sindacale) al costo e solo se hanno un’utilità pluriennale.  

 

Immobilizzazioni materiali 

 

Vengono considerati tra le immobilizzazioni solo quegli elementi patrimoniali che hanno un utilizzo 

che si protrae nel tempo e che consistono in beni necessari per lo svolgimento dell’attività della 

società. Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto e/o di produzione. Nel costo di 

acquisto sono compresi i costi accessori, mentre il costo di produzione (costruzioni in economia) 

comprende tutti i costi direttamente imputabili al bene immobilizzato. I beni venduti o distrutti 

vengono eliminati dalle corrispondenti voci patrimoniali ed il risultato economico conseguito è 

portato a conto economico. Sono contabilizzate in aumento del valore del bene solo le 

manutenzioni e le riparazioni che comportano una miglioria o una modifica strutturale dei beni 

stessi. 

 

 

 



 

 

 

 

  

Ammortamento 

 

Le immobilizzazioni, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, sono sistematicamente ammortizzate 

in ogni esercizio in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. Le aliquote 

d’ammortamento utilizzate, allineate alle aliquote fiscalmente previste sono le seguenti:  

- per Costi di impianto     20,00%; 

- per Costi di ricerca, sviluppo e di pubblicità   33,33%; 

- per Diritti di brevetto industriale di diritti di 

   utilizzazione di opere dell’ingegno   33,33%; 

- per Concessioni, licenze, marchi e diritti simili  33,33%; 

- per Costi di manutenzione straordinaria  20,00%; 

- per Altri costi pluriennali    20,00%; 

- Costi di manutenzione straordinaria fabbricati  

Per spese ante 2002    16,67% 

Per spese dal 2006 per nuova sede e immobile 

di servizio funicolare      8,33%; 

- per Impianti ed attrezzature d’officina   10,00%; 

- per Autobus      12,50%; 

- per Autovetture di servizio e Furgoni    25,00%; 

- per Veicoli speciali     20,00%;  

- per Attrezzature automezzi    12,00%; 

- per Attrezzature aree sosta    15,00%; 

- per Apparecchiature elettroniche    

Per spese ante 2002    15,00% 

Per spese dal 2002     25,00%; 

- per Attrezzature di linea    10,00%; 

- per Macchine elettriche ed elettroniche  20,00%; 

- per Altri beni materiali     12,00%; 

 di cui Beni gratuitamente devolvibili: 

 Funicolare dal 2005      4,76%. 

 

Occorre qui precisare che per quest’ultima categoria si è proceduto a ricalcolare la percentuale di 

ammortamento civilistico in funzione degli anni residui di concessione dopo la chiusura 

dell’impianto dal 3 marzo 2003, dovuta a lavori di infrastruttura viaria di accesso al piazzale di 

partenza, fino al 8 maggio 2005.  

 

Contributi in conto capitale 

 

I contributi erogati dalla Regione Lombardia e dal Comune di Varese a fronte degli investimenti, 

partecipano al reddito d’esercizio mediante appostamento fra i ricavi di quote annuali calcolate in 

base alla stessa percentuale utilizzata per l’ammortamento dei beni a cui sono riferiti. 



 

 

 

 

  

Si precisa che le quote di ammortamento sono state calcolate al lordo dei predetti contributi, giusto 

il principio contabile n. 16. 

 

Scorte d’esercizio 

 

La voce si riferisce a materiali di consumo, attrezzature e varie rilevate mediante inventari analitici 

e valorizzate al costo. 

 

Crediti e debiti 

 

Sono stati contabilizzati al loro valore nominale; i crediti sono stati esposti in bilancio al netto delle 

quote accantonate al Fondo svalutazione crediti, quest’ultimo alimentato con accantonamenti che 

tengono conto del valore di presunto realizzo dei crediti stessi. 

 

Ratei e risconti 

 

Sono determinati nel rispetto della competenza temporale e comprende anche i contributi in conto 

capitale. 

 

Fondi per rischi e oneri 

 

I fondi sono creati per far fronte  a ricadute negative sul bilancio derivanti da contenziosi in corso e 

causati dall’attività aziendale. La stima è stata effettuata sulla base sia dei dati conosciuti che di 

stime. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro 

 

Il TFR è stato calcolato conformemente a quando previsto dall’art. 2120 del Codice Civile, tenuto 

conto delle specificità dei contratti, e comprende le quote annue maturate e le rivalutazioni 

effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT. 

L’ammontare del fondo è al netto degli accantonamenti erogati e delle quote utilizzate per le 

cessazioni del rapporto di lavoro intervenute nel corso dell’esercizio. 

 

Conti d’ordine 

 

Nei conti d’ordine sono stati inseriti i valori di tutte le garanzie e impegni dati e ricevuti. 

 

Costi e ricavi 

 

I costi ed i ricavi sono indicati al netto degli sconti, abbuoni e premi. 

 



 

 

 

 

  

3) ANALISI DELLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 

 

Il contenuto delle singole voci dell’Attivo e del Passivo viene di seguito commentato seguendo 

l’ordine progressivo delle stesse, previsto dal nuovo schema di bilancio. 

 

B-  IMMOBILIZZAZIONI 

 

I.  Immobilizzazioni immateriali 

 

Le capitalizzazioni di costi immateriali si riferiscono a costi che potranno generare ricavi in futuro, 

come i costi di ricerca e diritti di concessione; comprendono anche i costi sostenuti per le 

manutenzioni straordinarie su beni di terzi quando non chiesti a rimborso alla proprietà. La voce 

nell’esercizio si è così movimentata: 

 

SALDO INCREMENTI DECREMENTI SALDO 

AL 31/12/2008 NELL’ESERCIZIO NELL’ESERCIZIO AL 31/12/2009 

125.683 5.884 3.604 127.963 

 

L’incremento è stato determinato dall’acquisto del software per la gestione dei permessi in deroga 

alla sosta, dalla realizzazione del nostro nuovo sito internet aziendale e da spese relative ai 

fabbricati che l’azienda utilizza per le proprie attività. 

Il decremento origina dalle quote di ammortamento. 

 

Il dettaglio dei beni a patrimonio, con l’evidenziazione delle variazioni intervenute nell’esercizio è 

contenuto in un apposito prospetto allegato. 

 

Nell’esercizio non sono state operate svalutazioni né rivalutazioni dei beni a patrimonio. 

 

II.  Immobilizzazioni materiali 

 

I cespiti acquistati nell’esercizio sono stati contabilizzati al costo di acquisto. I costi di 

manutenzione ordinaria per il loro mantenimento in efficienza sono stati spesati nell’esercizio. 

Tutte le immobilizzazioni materiali sono esposte in bilancio al netto delle quote accantonate al 

Fondo. La situazione complessiva delle stesse a valore storico nell’esercizio ha subito le seguenti 

variazioni: 

 

SALDO INCREMENTI DECREMENTI SALDO 

AL 31/12/2008 NELL’ESERCIZIO NELL’ESERCIZIO AL 31/12/2009 

4.221.946 136.887 2.066 4.356.767 

 

 

 

 



 

 

 

 

  

Gli incrementi sono relativi a: 

€  75.637 sistema di automazione parcheggio via Tamagno; 

€  26.238 seconda cassa parcheggio via Marcello; 

€  22.570 sistemi di sicurezza per i due parcheggi di via Verdi e via Marcello; 

€    7.136 un furgone in sostituzione di veicolo rottamato; 

€    3.775 una pensilina di fermata autobus; 

€    1.531 Computer per uffici. 

 

Il dettaglio dei beni e dei fondi a patrimonio, con l’evidenziazione delle variazioni intervenute 

nell’esercizio è contenuto in un apposito prospetto. 

 

Nell’esercizio non sono state operate svalutazioni né rivalutazioni dei beni a patrimonio. 

 

III. Immobilizzazioni finanziarie 

 

La voce di € 50.850 riguarda le quote d’imposta su T.F.R. (compresi gli interessi maturati sulle 

quote versate in acconto) anticipate all’erario ai sensi della L. 28 maggio 1997 n. 140 al netto degli 

utilizzi effettuati a norma di legge nel corso dell’anno 2009.  

 

 

C- ATTIVO CIRCOLANTE 

 

I. Rimanenze 

 

- Rimanenze per materie di consumo 

L’analisi e il confronto con l’esercizio precedente sono i seguenti: 

Voce di bilancio Saldo al 31/12/2009 Saldo al 31/12/2008 Differenza
Carburanti e lubrificanti 705 2.356 -1.651
Ricambi 16.221 9.267 6.954
Materiali/attrezzature/indumenti lavoro 23.600 34.273 -10.673
TOTALE 40.526 45.896 -5.370

 
I valori residui sono relativi principalmente alle aree di sosta, sia per ricambi che per materiali 

diversi, e sono valutati al costo. 

 

II.   Crediti  

L’importo complessivo è di € 2.200.767, al netto del Fondo svalutazione crediti. 
 

Consistenza  Utilizzi Interessi Consistenza  

al 31/12/2008 2009 2009 al 31/12/2009 

52.018 2.290 1.122 50.850 



 

 

 

 

  

VOCE DI BILANCIO ESIGIBILI SALDO AL 31/12/2009 SALDO AL 31/12/2008 DIFFERENZA

Crediti verso clienti: entro l'esercizio successivo 230.099 218.304 11.795

oltre l'esercizio  successivo 0 0 0

Fondo svalutazione crediti -32.287 -27.287 -5.000

Crediti verso controllate entro l'esercizio successivo 0 0 0

Crediti verso collegate entro l'esercizio successivo 0 0 0

Crediti verso controllanti entro l'esercizio successivo 1.489.684 1.320.135 169.549

oltre l'esercizio  successivo 0 0 0

Crediti verso altri entro l'esercizio successivo 513.271 649.469 -136.198

oltre l'esercizio  successivo 0 0 0
TOTALE 2.200.767 2.160.621 40.146

 

 

Sia i “Crediti verso i clienti” che i “Crediti verso controllanti ” (Comune di Varese) registrano una 

variazione positiva, al contrario dei “Crediti verso altri”. 

 

Il Fondo svalutazione crediti, nell’esercizio si è modificato per effetto dell’accantonamento di € 

5.000 :  

 

ESERCIZIO ESERCIZIO 

2009 2008

Saldo al 1/1 27.287 20.287

Accantonamenti dell'esercizio 5.000 7.000

Utilizzi dell'esercizio 0 0
Saldo al 31/12 32.287 27.287

VARIAZIONI

 
 

Nei Crediti verso altri sono inseriti crediti di diversa natura, per i quali la variazione negativa 

intervenuta di € 136.198 riguarda in massima parte crediti per imposte, sia per IRES anticipata per 

effetto di ritenute su interessi di conto corrente, ridottasi  per relativi minori interessi come risulta 

nell’apposita voce di Conto Economico, sia per il credito derivante da perdita fiscale di esercizio 

precedente che viene utilizzato a totale compensazione dell’imposta IRES di competenza dell’anno 

in esame. Identico valore di tale utilizzo, pari ad € 43.676, è infatti iscritto anche nel Passivo di 

Stato Patrimoniale nella voce Debiti tributari. 

 

IV.   Disponibilità liquide 

 

Ammontano complessivamente a € 2.028.299, con un decremento rispetto all’anno precedente di € 

300.925, dovuto al pagamento nel corso dell’anno degli elevati investimenti realizzati nel 2008. 

 

Il dettaglio della voce è il seguente: 

VOCE DI BILANCIO SALDO AL 31/12/2009 SALDO AL 31/12/2008 DIFFERENZA

Depositi bancari e postali 2.018.287 2.313.306 -295.019
Denaro e valori in cassa 10.012 15.919 -5.907
TOTALE 2.028.299 2.329.225 -300.926

 

 



 

 

 

 

  

D-    RATEI E RISCONTI 

 

L’importo accertato ammonta complessivamente a € 20.825, pertanto con variazione negativa di € 

274 e, come per gli anni precedenti, riguarda risconti attivi per polizze assicurative. 

 

A- PATRIMONIO NETTO 

 

I.    Capitale  

Il Capitale Sociale ammonta ad € 1.473.628. La conversione è avvenuta nel corso del 2001 

mediante utilizzo della riserva legale pari a Lit. 19.441.688, così come disposto dalla Legge 24 

giugno 1998 n. 213 e sulla base della delibera del Consiglio di Amministrazione del 21 marzo 

2001, omologata dal Tribunale di Varese il 3 maggio 2001, e successiva delibera di assemblea 

straordinaria del 8 giugno 2001. Il capitale sociale rimane quindi suddiviso in 1.473.628 azioni del 

valore nominale di € 1, come da assemblea straordinaria dell’8 giugno 2001. 

In data 22 dicembre 2004 è stato formalizzato l’acquisto da parte del socio Comune di Varese delle 

10.400 azioni detenute dal socio Provincia di Varese. Di conseguenza il Comune di Varese è 

divenuto socio unico. 
 

IV.  Riserva legale 

Il Fondo di riserva ammonta complessivamente a € 157.941 con un incremento rispetto all’anno 

precedente di € 793 dovuto all’attribuzione del 5% dell’utile netto dell’esercizio 2008 deliberata 

dall’assemblea del 4/5/2009.  

 

VI.  Riserve statutarie  

Le riserve statutarie da € 1.419.066 del 2008 sono aumentate di €15.073 giungendo a € 1.434.139 

per effetto della delibera assemblare del 04/5/2009 di destinazione dell’utile d’esercizio 2008. 

 

VII. Altre riserve  

La consistenza di € 375.400 del 2008 è rimasta invariata. 
 

IX.    Utili/Perdite  dell’esercizio 

Si evidenzia un’utile d’esercizio pari a €.88.879. 

 

Il patrimonio netto al 31/12/2009, in migliaia di euro, è così modificato rispetto allo stesso periodo 

dell’anno precedente:  



 

 

 

 

  

Capitale Riserva Riserva Altre Utile/Perdita TOTALE

Sociale Legale Statutaria Riserve d'esercizio  

Saldo al 31/12/2008 1.474 157 1.419 375 16 3.441

Destinazione utile 2008 1 15 -16 0

(come da Del. Assemblea del 4/5/2009) 0

ai soci 89 89

Utile al 31/12/2009 0 0

SALDO AL 31/12/2008 1.474 158 1.434 375 89 3.530

Descrizione

 

Dettaglio riserve e loro formazione: 

 

Anni e descrizione Legale Straordinaria Finalizzata 

Altre 

straordinarie 

disponibili 

Contributi 

Regione 

Lombardia 

per  autobus 

Per 

investime

nti 

funicolare 

Contributi 

Ministero 

Ambiente 

per Trambus 

1995        

Conferimento da  Comune di 

Varese (ex A.V.T. 

municipalizzata) 

    

1.004.222 180.760 

 

31/12/1995 0 0 0 0 1.004.222 180.760 0 

1996        

Da utile  1995 1.033     17.808  

Nuovi contributi al netto utilizzo     99.374  30.987 

31/12/1996 1.033 0 0 0 1.103.596 198.568 30.987 

1997        

Da utile  1996 13.550 257.456      

Nuovi contributi al netto utilizzo     -8.213  123.950 

31/12/1997 14.583 257.456 0 0 1.095.383 198.568 154.937 

1998        

Da utile  1997 14.096 267.819      

Nuovi contributi al netto utilizzo     860.297   

Giroconto contributi a risconti 

passivi 

    
-1.955.680 

 
-154.937 

31/12/1998 28.679 525.275 0 0 0 198.568 0 

1999        

Da utile  1998 20.105       

31/12/1999 48.784 525.275 0 0 0 198.568 0 

2000        

Da utile  1999 12.380 183.990 51.226     

Utilizzi e giroconti  11.151 -51.226 198.568  -198.568  

31/12/2000 61.164 720.416 0 198.568 0 0 0 

2001        

Da utile  2000 6.028   114.538    

Utilizzi    -4.261    

Utilizzo conversione capitale 

sociale in euro 
-10.041 

      

31/12/2001 57.151 720.416 0 308.845 0 0 0 

2002        

Da utile  2001 1.443       

31/12/2002 57.151 720.416 0 308.845 0 0 0 

2003        



 

 

 

 

  

  -157.298    Utilizzi ripiano perdita 

31/12/2003 58.594 720.416 0 151.547 0 0 0 

2004        

Da utile  2003 1.347   25.592    

31/12/2004 59.941 720.416 0 177.140 0 0 0 

2005        

Da utile  2004 10.434   198.260    

31/12/2005 70.375  0 375.400 0 0 0 

2006        

Da utile  2005 68.650 454.341      

31/12/2006 139.025 1.174.757 0 375.400 0 0 0 

2007        

Da utile  2006 9.402 78.636      

31/12/2007 148.428 1.253.393 0 375.400 0 0 0 

2008        

Da utile  2007 8.720 165.673      

31/12/2008 157.147 1.419.066 0 375.400 0 0 0 

2009        

Da utile  2008 794 15.078      

31/12/2008 157.941 1.434.139 0 375.400 0 0 0 

 

B-   FONDI PER RISCHI E ONERI 

 

Fondo imposte 

Nell’esercizio 2008 è stato prudenzialmente istituito un fondo imposte relativo agli avvisi di 

accertamento emessi dall’Agenzia delle Entrate in merito ai criteri di assoggettamento utilizzati da 

A.V.T., come da altre aziende di trasporto, ad Irap per gli anni dal 2003 al 2005 dei contributi 

erogati dalla Regione Lombardia ex Fondo Nazionale Trasporti, e verso i quali AVT ha ricorso e 

vinto in primo grado. 

Il valore ammonta ad € 387.020, dato l’accantonamento dello scorso anno, che si è 

prudenzialmente ritenuto mantenere dato il probabile ricorso in secondo grado da parte 

dell’Agenzia delle Entrate e una ulteriore quota di € 22.630 accantonata nel presente anno per il 

rischio aumentato degli interessi maturati nel frattempo. 

 

Fondo rischi 

L’importo  di € 461.855 è da ritenersi congruo in relazione ai rischi in essere. 

Consistenza Utilizzi Accantonamento Consistenza 
al 31/12/2008 2009 2009 al 31/12/2009

539.424 88.798 11.229 461.855  
 

C-   TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

 

L’ammontare del fondo rappresenta il 100% delle indennità maturate dal personale in servizio al 

31/12/2009, al netto delle anticipazioni già corrisposte in base alla vigente normativa e destinate 

dai dipendenti alla previdenza complementare. 



 

 

 

 

  

Ha una consistenza complessiva di € 152.010, come si evidenzia nel seguente prospetto: 

 

 

 

D-  DEBITI 

 

� Debiti verso fornitori 

 

L’importo di € 132.665 è comprensivo di € 49.271 per fatture da pervenire. Di seguito si 

suddividono gli importi secondo scadenza:  

 

Importi con scadenza  
Entro l'eserc. Dal 2° al 5° Oltre il 5° Totale
successivo esercizio esercizio

Fatture pervenute 83.394 0 0 83.394
Fatture da pervenire 49.271 0 0 49.271
TOTALE 132.665 0 0 132.665

Voce di bilancio

 
 

� Debiti verso controllanti - Comune di Varese 

 

L’importo ammonta complessivamente a € 1.254.642 e segna una flessione di € 34.837. 

Di seguito si suddividono gli importi secondo scadenza:  

 

 Importi con scadenza  

Voce di bilancio Entro l'esercizio Dal 2° al 5° Oltre il 5° Totale
 successivo esercizio esercizio

Per dividendi 977.212               -                     -                     977.212            
Varie -                           -                     -                     -                        
Fatture pervenute -                           -                     -                     -                        
Fatture da pervenire 277.430               -                     -                     277.430            
TOTALE 1.254.642            -                     -                     1.254.642         

 

�Debiti tributari 

 

Il valore dell’anno 2009 è di € 43.676 e riguarda IRES, che non è dovuta perché si sono utilizzate 

le perdite fiscali degli anni precedenti. Infatti, come già commentato nella voce Crediti verso altri, 

identico valore è appostato a totale compensazione. 

 

�Debiti verso istituti di previdenza 

 

L’importo ammonta complessivamente a € 39.362 e riguarda i contributi per i dipendenti relativi al 

mese di dicembre e alla tredicesima e in minima parte i contributi per i Consiglieri 

d’Amministrazione rientranti nella categoria dei collaboratori. 
 

 

Consistenza Utilizzi Accantonamento Consistenza 
al 31/12/2008 2009 2009 al 31/12/2009

122.206 22.411 52.215 152.010



 

 

 

 

  

� Altri debiti 

 

L’importo è di € 215.444, con un incremento rispetto l’anno precedente di € 32.404. Il dettaglio 

della voce è il seguente: 

 ANNO ANNO DIFFERENZA

DETTAGLIO 2009 2008
 (1) (2) (3)= (1) - (2)

Altri debiti verso Erario 49.837                   30.288                   19.549                       
Debiti diversi 165.607,00            152.752                 12.855                       
TOTALE 215.444                 183.040                 32.404                       

Il contenuto delle voci di dettaglio più significative è il seguente: 
 

� Debiti verso Erario  

L’ incremento deriva da un saldo a debito per Iva, nonché da maggiori imposte sul reddito 

trattenute a dipendenti e collaboratori.  

 

� Debiti diversi 

L’incremento è relativo a maggiori valori per ricavi anticipati e cauzioni locazione di parcheggi. 

Sono qui inclusi debiti stimati per costi di competenza, in particolare verso dipendenti relativi a costi 

per ferie non godute, per premio di produzione maturato nell’esercizio e per variabili di dicembre da 

corrispondere nel 2010.  

 

Si evidenzia inoltre che la società non ha mai posseduto direttamente o 

indirettamente azioni proprie.  

 

E-    RATEI E RISCONTI 

 

L’importo riguarda essenzialmente i contributi della Regione Lombardia per l’investimento per la 

riattivazione della funicolare che ammonta complessivamente a € 883.724, e il contributo 2008 del 

Comune di Varese a fronte dell’acquisto di minibus per il trasporto di persone in stato di bisogno. 

Entrambi sono stati utilizzati nell’anno per una quota totale di € 64.983, coerente con 

l’ammortamento dei beni ai quali sono riferiti. 

 

CONTI D’ORDINE 

 

L’importo ammonta a € 2.580.477, come nell’esercizio precedente. Il dettaglio è il seguente: 

 

VOCE SALDO AL 31/12/09 SALDO AL 31/12 /0 8 DIFFERENZA

FIDEIUSSIONI:   

di fornitori 2.580.477 2.580.477 0

da banche 8.000 8.000 0

TOTALE 2.588.477 2.588.477 0  
 



 

 

 

 

  

Il valore prevalente è relativo alle fideiussioni rilasciate dalla società appaltatrice della riattivazione 

della funicolare per la garanzia decennale prevista contrattualmente. 

 

4- ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO 

 

A - VALORE DELLA PRODUZIONE 

 

E’ costituito dalla somma delle voci dalla 1 alla 5. 

 

1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI.  

L’analisi è la seguente: 

 

ESERCIZIO 2009 ESERCIZIO 2008 VARIAZIONE %

(1) (2) ( 3) = (1) su (2)

Ricavi Funicolare 24.765 22.397 10,57
Ricavi trasporto persone in stato di bisogno 393.558 395.718 -0,55
Ricavi da prestazioni varie 208.963 231.247 -9,64
Ricavi da aree sosta per conto Comune di 
Varese 2.033.258 1.894.758 7,31
TOTALE 2.660.544 2.544.120 4,58

VOCE

Si evidenzia il notevole aumento dei ricavi derivanti dalla gestione delle sosta mentre i ricavi da 

prestazioni varie subiscono una contrazione per effetti di attività svolte occasionalmente nel 2008. 

 

5) ALTRI RICAVI E PROVENTI 

 

Gli altri ricavi ammontano complessivamente a € 112.906, diminuiti di € 79.846 , quale effetto 

combinato dell’aumento di alcune voci e contrazione di altre, in particolare di sopravvenienze 

attive. 

 

L’analisi è la seguente: 

 

E S E R C I Z IO  2 0 0 9 E S E R C IZ I O  2 00 8 V A R IA Z I O N E  %

( 1 ) ( 2 ) ( 3 ) =  ( 1 )  s u  ( 2 )

Q u o ta  u t i l iz z o  c o n t r ib u t i  in  c / c a p i ta le  6 4 .9 8 3                  5 6 . 8 2 8                  1 4 , 3 5                    
R i sa rc im e n t o  d a n n i 1 4 .5 2 9                  1 1 . 7 8 4                  2 3 , 2 9                    
A lt r i  r ic a v i 3 .8 3 6                    3 2 . 2 9 3                  8 8 , 1 2-                     
S o p r a v v e n ie n ze  a tt iv e  e  in s u s s is t e n z e  p a s s iv e  1 6 .0 5 8                  9 1 . 8 4 7                  8 2 , 5 2-                     
C o n t r ib u t i in  c o n to  e s e rc iz io 1 3 .5 0 0                  -                            1 0 0 , 0 0                  

T O T A L E 1 1 2 .9 0 6                1 9 2 . 7 5 2                4 1 , 4 2-                     

V O C E

 

B - COSTO DELLA PRODUZIONE 

 

E’ costituito dalla somma delle voci dalla 6 alla 14. 

 



 

 

 

 

  

6) MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E MERCI 

 

In questa voce vengono inclusi i costi relativi all’acquisto dei beni per lo svolgimento delle attività 

aziendali. L’importo ammonta a € 72.252 e la diminuzione è conseguenza dell’inserimento, nel 

2008, di costi di alcune attrezzature per l’indirizzamento ai parcheggi acquistate per conto di un 

soggetto aderente all’iniziativa e a lui rivenduti,  
 

ESERCIZIO 2009 ESERCIZIO 2008 VARIAZIONE %

(1) (2) ( 3) = (1) su (2)

Carburanti/lubrificanti/energia funicolare 20.873                 23.018                 9,32-                   

Ricambi 16.527                 20.314                 18,64-                 
Materiali e attrezzature 34.852                 71.459                 51,23-                 
TOTALE 72.252                 114.791               37,06-                 

VOCE

 

7) PER SERVIZI 

In questa voce sono inclusi i costi di lavori, manutenzioni e riparazioni e le prestazioni di servizi di 

terzi per lo svolgimento della attività aziendale. L’importo ammonta complessivamente a € 326.341. 

L’analisi è la seguente: 

 

ESERCIZIO 2009 ESERCIZIO 2008 VARIAZIONE %

(1) (2) ( 3) = (1) su (2)

Manutenzioni e riparazioni d'esercizio 68.646                 85.458                 19,67-                 
Assicurazioni 31.705                 29.880                 6,11                   
Provvigioni 11.114                 12.606                 11,84-                 

Consulenze professionali 48.212                 50.862                 5,21-                   
Prestazioni varie 78.182                 76.728                 1,90                   
Compensi e costi organi societari 63.510                 65.512                 3,06-                   

Energia elettrica, gas, acqua, telefono 24.971                 19.041                 31,14                 
TOTALE 326.341               340.087               4,04-                   

  

VOCE

 

Le variazioni di costo più rilevanti riguardano in particolare le manutenzioni e le prestazioni relative 

alle aree di sosta. 

 

8) PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI 

 

Nella voce sono stati inclusi i costi per affitti e canoni per un ammontare di € 932.043. Il dettaglio 

della voce è il seguente: 



 

 

 

 

  

ESERCIZIO 2009 ESERCIZIO 2008 VARIAZIONE %

(1) (1) ( 3) = (1) su (2)

Affitti immobili 31.938                 28.856                 10,68                 

Canoni concessione aree sosta 900.105               787.615               14,28                 
TOTALE 932.043               816.471               14,16                 

VOCE

Il canone di concessione per le aree di sosta a rotazione è notevolmente cresciuto quale effetto 

combinato di maggiori incassi e minori costi del personale, anche se in parte compensati dai 

maggiori ammortamenti relativi ai parcheggi automatizzati. 

 

9) PER IL PERSONALE 

In questa voce sono inseriti i costi delle retribuzioni al personale dipendente, al netto dei rimborsi 

da Istituti previdenziali ed assistenziali, ed ammontano complessivamente a € 944.826.  La 

diminuzione, deriva dall’effetto su tutto l’anno del processo iniziato nel 2008 di minor utilizzo di 

personale addetto ai parcheggi grazie all’automazione o all’installazione di parcometri in aree 

prima presidiate. 

L’accantonamento al Fondo T.F.R. comprende: 

a) l’accantonamento effettivo sulla base del personale in forza al 31/12/2009 e alle relative 

retribuzioni percepite; 

b) la quota di competenza dell’anno liquidata nel corso dell’esercizio a seguito di dimissioni o di 

conferimenti di fondi pensione; 

c) la quota relativa alle partite da liquidare per il 2009 ai dipendenti. 

Negli “altri costi” sono invece comprese le spese per visite mediche, massa vestiario e buoni pasto. 

Il dettaglio della voce è il seguente: 

 

ESERCIZIO 2009 ESERCIZIO 2008 VARIAZIONE %

(1) (2) ( 3) = (1) su (2)

Retribuzioni lorde 672.541                   718.221                   6,36-                   

Oneri sociali 205.466                   214.050                   4,01-                   

Trattamento di fine rapporto 52.215                     54.084                     3,46-                   

Altri costi 14.604                     13.844                     5,49                   

TOTALE COSTI 944.826            1.000.199         5,54-                   

VOCE

 

Gli addetti in forza al 31/12/2009 sono pari a 28 unità. La movimentazione nell’esercizio è la 

seguente: 

 

In forza In forza 

al 31/12/08 Assunzioni Dimissioni/trasferiti al 31/12/09

Operai 23 8 9 22

Impiegati 5 0 0 5

Dirigenti 1 0 0 1

TOTALE 29 8 9 28

Variazioni intervenute nel 2008
QUALIFICA

 

 



 

 

 

 

  

10)  AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 

La voce comprende le quote di ammortamento di competenza economica dell’esercizio, suddivise 

tra ammortamento di immobilizzazioni immateriali e ammortamento di immobilizzazioni materiali 

dettagliate per tipo.  

Il valore degli ammortamenti è di € 324.920. Per un esame dettagliato della voce si rimanda allo 

specifico allegato alla presente Nota. Per i criteri seguiti nell’ammortamento dei cespiti, si rimanda 

a quanto già detto al punto 2) della presente Nota Integrativa riguardante i criteri di valutazione. 

Si è inoltre proceduto ad un accantonamento prudenziale a fronte dei crediti iscritti in Bilancio, nei 

limiti fiscalmente ammessi, per € 5.000. 

 

11) VARIAZIONI DELLE RIMANENZE DI MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE DI 

CONSUMO E DI MERCI 

 

Nella voce confluisce il saldo tra la valutazione dei materiali e delle attrezzature all’inizio e alla fine 

dell’esercizio e per il corrente anno è superiore rispetto lo scorso esercizio per un maggiore utilizzo 

di ricambi e materiali di consumo per € 5.370. 

 

12) ACCANTONAMENTI PER RISCHI 

 

Assenti nel 2008, perché l’accantonamento era fra le sopravvenienze passive ordinarie,in quanti 

riferito a situazioni maturate in esercizi precedenti, nel 2009 sono di € 33.859. 

 

14) ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

 

E’ una voce residuale, dove confluiscono i costi non diversamente classificati (imposte e tasse 

varie, quote associative, liberalità, sopravvenienze ordinarie e altre spese “generali”). L’importo 

ammonta complessivamente a € 84.786, con un incremento di € 19.041 rispetto all’esercizio 

precedente. L’analisi è la seguente:  

 

ESERCIZIO 2009 ESERCIZIO 2008 VARIAZIONE %

(1) (2) ( 3) = (1) su (2)

Sopravvenienze passive 57.288                     29.432                     94,65

Imposte e tasse diverse 10.480                     18.017                     -41,83

Oneri vari 17.018                     18.296                     -6,99

TOTALE 84.786                     65.745                     28,96

VOCE

Dal sopra esposto dettaglio si evidenziano in particolare le seguenti voci di costo: 

Imposte e tasse  

Si tratta soprattutto di tasse di registro contrattuali e di TARSU per l’anno in esame. 

 



 

 

 

 

  

C - PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

 

16) ALTRI PROVENTI FINANZIARI 

 

In questa voce si rilevano gli interessi derivanti da titoli iscritti nell’attivo patrimoniale, da depositi in 

c/c (bancari, di tesoreria e postali) e da operazioni di investimento finanziario a breve. 

L’importo deriva quasi esclusivamente da interessi di conti correnti bancari, ed ammonta a € 

20.851, inferiore rispetto all’anno precedente di € 99.457 data la minore consistenza della liquidità, 

ma soprattutto la discesa elevata dei tassi. 

 

17) INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI 

 

I costi sono relativi a cauzioni ricevute. 

 

E - PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

20) PROVENTI STRAORDINARI 

 

L’importo di € 68.371  scaturisce dal venir meno di rischi per i quali erano stati effettuati 

accantonamenti nei precedenti esercizi. 

 

21) ONERI STRAORDINARI 

Il valore di € 7.081riguarda due furti subiti. 

 

22) IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO 

 

Si specifica che le imposte indicate nel punto in esame, pari a € 37.289, riguardano l’IRAP, in 

quanto l’IRES che sarebbe stata di competenza,  pari a € 43.676, non è dovuta perché si sono 

utilizzate le perdite fiscali degli anni precedenti a compensazione.    

Non sono state accantonate imposte anticipate in ossequio al principio della prudenza poiché 

mancano piani pluriennali che ne facciano presumere il recupero con ragionevole certezza. 

 

23) UTILE/ PERDITA DELL’ESERCIZIO 

 

L’utile aziendale ammonta a € 88.879. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

  

PROSPETTO DI MOVIMENTAZIONE DELLE IMMOBILIZZAZIONI  (valori in euro 
MOVIMENTAZIONE DEL FONDO 

AMMORTAMENTO 
 VALORE 
RESIDUO  

 VOCI/SOTTOVOCI   Attivo     Incrementi  
 

decrementi   Attivo     Fondo   
 Quote 
amm.to   Decrementi   Fondo  

 AL 
31/12/2009  

  
 al 

31/12/2008  
 anno 
2009  

 anno 
2009   al 31/12/2009   al 31/12/2008  

 anno 
2009   anno 2009  

 al 
31/12/2009   Valore   %  

Terreni e fabbricati:           

- Terreni e fabbricati - - - - - - - - - - 

TOTALE TERRENI E FABBRICATI - - - - - - - - - - 

Impianti e macchinario:           

- Impianti 26.553 - - 26.553 8.241 2.655 - 10.896 15.657 58,96 

- Attrezzatura officina 8.163  - 8.163 2.684 816 - 3.500 4.663 57,12 

TOTALE IMPIANTI E MACCHINARI 34.716 - - 34.716 10.925 3.472 - 14.396 20.319 58,53 

Attrezzature industriali e 
commerciali:           

AUTOMEZZI:           

- Autobus 186.010 - - 186.010 44.122 23.251 - 67.373 118.637 63,78 

- Autovetture di servizio 22.008 - 2.066 19.942 16.731 3.885 2.066 18.550 1.392 6,98 

- Motoveicoli di servizio 2.221 - - 2.221 1.388 555 - 1.943 278 12,50 

- Furgoni 10.051 7.136 - 17.186 8.794 2.148 - 10.942 6.244 36,33 

- Veicoli speciali 6.714 - - 6.714 6.714 - - 6.714 - - 

Totale 227.003 7.136 2.066 232.073 77.749 29.840 2.066 105.523 126.550 54,53 
APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE: -    -      

- Apparecchiature elettroniche varie 60.584 26.238 - 86.822 56.840 6.898 - 63.738 23.084 26,59 

- Parcometri 305.581 - - 305.581 181.459 27.371 - 208.830 96.751 31,66 

- Attrezzature parcheggi 380.886 98.207 - 479.093 5.747 64.498 - 70.245 408.848 85,34 

Totale 747.050 124.445 - 871.496 244.046 98.767 - 342.813 528.683 60,66 

ATTREZZATURE  LINEA: -    -      

- Pensiline 57.886 3.776 - 61.661 57.886 189 - 58.074 3.587 5,82 

- Indicatori di fermata 35.450 - - 35.450 35.450 - - 35.450 - - 

Totale 93.335 3.776 - 97.111 93.335 189 - 93.524 3.587 3,69 
TOTALE  ATTREZZATURE IND.LI E 
COMM.LI 1.067.389 135.356 2.066 1.200.679 415.130 128.795 2.066 541.860 658.820 54,87 

Altri beni: -    -      

- Mobili e arredi 8.041 - - 8.041 3.710 965 - 4.675 3.366 41,86 
- Macchine ufficio elettriche ed 
elettroniche 8.873 1.531 - 10.404 5.863 1.258 - 7.121 3.283 31,56 

- Altri beni vari 15.165 - - 15.165 9.238 1.313 - 10.551 4.614 30,43 
- Beni devolvibili gratuitamente 
(funicolare) 3.087.762 - - 3.087.762 902.039 147.036 - 1.049.075 2.038.687 66,02 

TOTALE ALTRI BENI 3.119.841 1.531 - 3.121.372 920.850 150.572 - 1.071.422 2.049.950 65,67 

TOTALE IMM.NI MATERIALI 4.221.946 136.887 2.066 4.356.767 1.346.905 282.838 2.066 1.627.677 2.729.090 62,64 

           

Costi di impianto e di ampliamento - - - -       
Costi di ricerca, sviluppo e di 
pubblicità: - - - -       
Diritti di brevetto industriale e di 
diritti - - - -       
di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno - 1.900 633 1.267       
Concessioni, licenze, marchi e 
diritti simili: 1.187 - 1.187 -       

Avviamento - - - -       

Altre 124.496 3.984 1.784 126.696       

TOTALE IMM.NI IMMATERIALI 125.683 5.884 3.604 127.963       

 

 

 

 

 



 

 

 

 

  

A.V.T. AZIENDA VARESINA TRASPORTI S.p.A.  

Società Unipersonale 

Sede: Varese – Via Astico, 47 

Capitale Sociale: €. 1.473.628,00.= interamente versato 
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=============================================================== 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI SUL 

BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2009   

 

Parte prima 

Relazione al bilancio ex art. 2409-ter, comma 1°, lettera c) del C.C. 

 

Signor  Socio Unico, 

abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio della A.V.T. Azienda Varesina 

Trasporti S.p.A., chiuso al 31 dicembre 2009 . 

La responsabilità della redazione del bilancio compete al Consiglio di 

Amministrazione, mentre è nostra la responsabilità del giudizio professionale 

espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile. 

Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione contabile. 

In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di 

acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia 

viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il 

procedimento di revisione ha compreso l’esame, sulla base di verifiche a 

campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni 

contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza 

dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dal 

Consiglio di Amministrazione. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una 

ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale. 

Lo stato patrimoniale e il conto economico presentano a fini comparativi i valori 

dell’esercizio precedente. 

A nostro giudizio, il soprammenzionato bilancio nel suo complesso è stato redatto 

con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale 

e finanziaria ed il risultato economico di A.V.T. Azienda Varesina Trasporti S.p.A. 



 

 

 

 

  

per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009, in conformità alle norme che 

disciplinano il bilancio d’esercizio. 

In conformità a quanto richiesto dalla legge, abbiamo verificato la coerenza delle 

informazioni fornite nella relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio.  

Il bilancio chiuso al 31 dicembre 2009, che viene sottoposto all'approvazione 

dell'Assemblea,  evidenzia un utile di €  88.879,00  ed esprime le risultanze così 

riassunte: 

 

STATO PATRIMONIALE 

Attività                                                                                             7.168.290 

Passività                                                                                         (3.638.303) 

Patrimonio netto (al netto del risultato dell'esercizio)                     3.441.108 

utile di esercizio                                                                                    88.879 

conti d'ordine                                                                                   2.588.477 

 

CONTO ECONOMICO 

Valore della produzione                                                                  2.773.450 

costi della produzione                                                                    (2.729.395) 

Proventi ed oneri finanziari                                                                20.823 

     “                “    straordinari                                                               61.290 

Imposte sul reddito dell'esercizio                                                        (37.289) 

utile dell'esercizio                                                                                 88.879                                  

 

                                               Parte seconda                                                   

Relazione al bilancio ex 2429, comma 2° del  C.C. 

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31.12.2009 l'attività del Collegio Sindacale è stata 

ispirata alle Norme di Comportamento raccomandate dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Il Collegio sindacale ha vigilato sull'andamento degli affari sociali, controllando i 

seguenti elementi: 

• osservanza delle leggi e dell’atto costitutivo; 

• rispetto dei principi di corretta amministrazione; 

• adeguatezza delle strutture organizzative per gli aspetti di competenza, del 

sistema del controllo interno e del sistema amministrativo-contabile e della 



 

 

 

 

  

sua idoneità a rappresentare correttamente  i fatti di gestione. 

      Il Collegio ha regolarmente partecipato alle assemblee dei soci e alle adunanze 

del Consiglio di Amministrazione per le quali, sulla base delle informazioni 

disponibili, non sono state rilevate  violazioni della legge e dello statuto sociale, né 

operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di 

interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo ottenuto dagli Amministratori informazioni sul generale andamento della 

gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggiore 

rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società . 

 Non sono pervenute denunce ex art. 2408 C.C.  

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati pareri da parte nostra. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori 

fatti significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 

Abbiamo esaminato il bilancio d’esercizio chiuso al 31.12.2009, in merito al quale 

riferiamo quanto di seguito riportato. 

Abbiamo vigilato sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale 

conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura e a tale 

riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione 

della relazione sulla gestione e a tale riguardo non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire. 

Gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di 

legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4°, C.C.  

Per quanto precede,  il collegio sindacale esprime pertanto parere favorevole 

all’approvazione del bilancio  chiuso il 31.12.2009 e alla proposta del                      

Consiglio di amministrazione  in ordine alla destinazione dell’utile di esercizio. 

 

Varese, 15.04.2010 

 

Il Collegio Sindacale 

(Dott. Giovanni Origoni) 

(Dott.ssa Sonia Molea) 

(Dott. Gianfranco Sommaruga) 


